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dei pregiudizi
La povertà e l'emarginazione delle persone romani creano ricchezza per molte associazioni
finanziate per aiutarle ad uscirne. Come si possono risolvere i problemi se chi li affronta
ha tutto l'interesse economico e politico che esistano e che tutto rimanga uguale?
Una denuncia senza mezzi termini dell'artista e autore del libro "Le verità negate"
di cui pubblichiamo l'introduzione

di Santino Spinelli
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a storia della popolazione romani
costituita da rom/roma, sinti,
calé/kale, manouclies e romani-
chals è sempre stata scritta dai
non-rom, ossia dagli "altri", con
il difetto di essersi interessati in
particolar modo ai soggetti emar-
ginati e quasi mai a quelli inte-
grati, onesti e produttivi. Una

visuale molto parziale e spesso di parte. Questo ha
prodotto uno strabismo che condiziona ancora oggi
l'opinione pubblica e genera o rafforza stereotipi
funzionali. Le società europee hanno preferito per-
seguitare le comunità romanès più che integrarle o
interagire con loro. Spesso il razzismo ha avuto ca-
rattere istituzionale. Si è imposto un gioco di potere
da cui la popolazione romani non si è mai realmen-
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Il libro

La disinformazione
sul mondo romanó
rientra in una precisa
strategia politica
e amministrativa

te liberata. E chi detiene il potere fa l'uso
che vuole della minoranza etnica soggioga-
ta e la rappresenta come meglio conviene.
Nulla accade casualmente e tutto segue
la logica funzionale al gioco politico. Del
mondo romanó l'opinione pubblica anco-
ra oggi ha un'idea parziale. Spetta ai mem-
bri delle comunità romanès fornire la parte
che manca. Quest'opera va ín tale direzio-
ne. È un dovere, ma anche un diritto, che
spesso viene negato. Difatti, non sempre i
romanès sono gli interlocutori; anzi, spesso sono il
motivo di discussione. La diffusa dísinforrnazione
sul mondo romanó rientra in una precisa strategia
amministrativa. Le comunità romanès sono for-
temente controllate dalle istituzioni per mezzo di
associazioni di riferimento che esercitano un con-

Storia, cultura. lingua,
arte, cinema, musica,
istituzioni. II corposo
volume di Santino
Spinelli Le verità
negate. Storia, cultura
e tradizioni della
popolazione romani
(Meltemi), rappresenta
una auprofondita
ricerca sul mondo
romana, oggetto da
sempre di politiche
discriminatorie odi vere
e proprie persecuzioni.
Santino Spinelli, in
arte Alexian, scrittore,
musicista e docente
universitario, con questo
libro contribuisce
«alla scoperta della
popolazione romani»,
come scrive Paola
Severini Melograni nella
prefazione.
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CULTURA IL LIBRO

A fianco, un formo
immagine del 'ilm
Liberté-Korkoro di
TonyGarif: asegLire.
una scena di Latcho
Drom. sempre di Gatlif

trollo sociale attraverso un assistenzialismo becero.
Anche da qui nascono i numerosi e diffusi stereotipi
negativi. Le società europee, in ogni epoca dal Rina-
scimento a oggi, hanno attuato politiche persecuto-
rie precedute da propagande roinfobiche.
Anche nell'attualità si compiono politiche discrimi-
natorie e non si fa nulla per valorizzare una grande
ricchezza linguistica, artistica e
culturale che è patrimonio dell'u-
manità. Quasi tutti i progetti pro-
mossi in nome e per conto delle
comunità romanès hanno carat-
tere sociale. Alla cultura si destina
pochissimo, quasi nulla. Anche
per questo i diversi gruppi che
formano la popolazione romani
sono percepiti dall'opinione pub-
blica come un "grande problema
sociale". In realtà con una seria e oculata politica di
inclusione, coinvolgendo le stesse comunità e chi ha
le giuste competenze, il fenomeno sarebbe assorbito
facilmente. Non mancano le risorse ma la volontà
politica di risolvere le difficoltà che quotidianamente
diventano sempre più complesse e insormontabili.
Come si possono risolvere i problemi se chi li af-
fronta ha tutto l'interesse economico e politico
che esistano e che tutto rimanga uguale? E come
mettere la pecorella in bocca al lupo. Chi si occupa
per 'mestiere" delle comunità romanès, attraverso
progetti finanziati da enti pubblici locali o interna-
zionali e da società o fondazioni, non ha alcun inte-
resse dunque a cambiare la situazione. Sono sempre
i non-rom e i sedicenti "rappresentanti" o "esperti"
ad accaparrarsi la fetta più grande della torta. La po-
vertà e l'emarginazione creano ricchezza per coloro
che sanno approfittarne. Tutto lecito e legalizzato e
questo è l'aspetto più inquietante.
Le "fake news" di oggi continuano ad alimentare
atavici cliché negativi sulla popolazione romani e
a nascondere la verità alla stragrande maggioranza
dell'opinione pubblica. Davvero un fatto strano
nell'era della comunicazione e dell'informazione
globale. L'eccesso di disinformazione, cosi come l'i-
perinformazione, produce "ignoranza funzionale".
Lo straniero e il "diverso" hanno sempre suscitato
sospetti e timori. Negli "altri" si notano insopporta-
bili difetti e su di essi si proiettano colpe, sospetti,
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Quasi tutti i progetti
che ruotano intorno
ai romanès hanno
carattere sociale. Alla
cultura va pochissimo
I~~~L

diffidenze, dubbi e malesseri. Le comunità romanès
sono fra i principali bersagli e gli eterni "nemici"
da combattere. Su di loro si riversano facilmente
le frustrazioni della collettività. I politici corrotti e
mediocri, incapaci di risolvere i problemi reali della
società, preferiscono creare i capri espiatori ideali
da utilizzare per nascondere i propri limiti. La pro-
paganda attecchisce facilmente presso l'opinione
pubblica ignara e talune categorie sociali diventano
bersagli permanenti. La loro emancipazione è osta-
colata in tutti i modi.
I movimenti xenofobi e razzisti sí alimentano di
mistificazioni. Sono i più giovani a essere maggior-
mente esposti agli inganni delle false informazioni
e a cadere nella rete delle speculazioni più becere.
Nonostante sia presente sul territorio dell'Unione
Europea da oltre sei secoli, la popolazione romani
è da annoverare fra i popoli meno conosciuti da un
punto di vista storico, linguistico, antropologico, let-
terario e culturale. L'apporto delle comunità romanès
alla cultura europea è importante ma sconosciuto.
In Italia negli ultimi decenni si è imposto il sistema
di Mafia Capitale che io, fin dagli anni Novanta, ho
sempre denunciato come Ziganopoli nei miei con-
certi, nelle mie conferenze pubbliche, nei miei corsi
universitari, nei miei articoli e nei miei precedenti
libri, una denuncia che è stata volutamente igno-
rata, soprattutto dalle istituzioni, così come i miei

Ritaglio stampa ad uso esclusivo del destinatario, non riproducibile.

1
2
0
6
3
4

Settimanale



4 / 4

Data

Pagina

Foglio

22-07-2021
50/53~Fr

scritti sono stati fortemente ostacolati. Ovviamente
infastidivano il sistema, e la mia persona è stata fin
da subito vista con sospetto e vissuta con disagio.
Chi non rientra nel controllo ed è una voce fuori
dal coro è certamente un pericolo per l'ordine pre-
costituito. Le istituzioni hanno i loro "rappresen-
tanti" e i loro "interlocutori privilegiati" sulle cui
competenze è meglio sorvolare. Un rom o sinto vale
l'altro, le qualifiche e le esperienze professionali non
contano. Importa solo chi è manipolabile e funzio-
nale a una precisa linea politica che di certo non
avvantaggia realmente le comunità romanès. Vale il
concetto: facciamo di tutto per non cambiare nulla.
Anche quest'opera sarà sicuramente indigesta per
molti e si cercherà di limitarne la diffusione poi-
ché rivela verità scomode e pone il punto di vista
romani. La speculazione sul mondo romanci è im-
mensa e Mafia Capitale, che non riguarda solo la
città di Roma, ma è diffusa ín tutta Italia e in ma-
niera diversa in tutta Europa, è solo la punta di un
iceberg.
Lo sfruttamento disumano delle comunità romanès
continua attraverso progetti di poco conto o addi-
rittura fasulli ma ben finanziati. Uno sperpero di
denaro pubblico ingente con risultati praticamen-
te nulli per le comunità romanès che spessissimo
non sono neanche coinvolte nelle questioni che le
riguardano. Sembra che tutti preferiscano girarsi

dall'altra parte e far finta di non capire e di non
sentire. Si continua a considerare i rom e sinti (i
gruppi romanès presenti in Italia) "nomadi" per cul-
tura e a speculare sui Campi nomadi e sulla pelle
di donne, bambini e anziani inermi con i soldi dei
contribuenti italiani e dei fondi europei.
Questo libro vuole dare un contributo alla scoperta
di un popolo, di fatto, ancora largamente scono-
sciuto. Nella scia delle altre pubblicazioni, quest'o-
pera vuole presentare i membri delle comunità
romanès come soggetti di confronto e non come
semplici oggetti di studio. Questa è una delle dif-
ferenze rispetto allo strabismo e all'etnocentrismo
di certi 'esperti". Molti fanno passare per cultura
romani quelli che sono i riflessi delle politiche di-
scriminatorie, mistificando di fatto la cultura stessa
che probabilmente neanche conoscono.
La mia è un'opera che si rivelerà un utile strumento
per chi opera onestamente a favore delle comunità
romanès, a favore dell'integrazione/inclusione/inte-
razione e a favore dell'intercultura.
Nonostante la specificità dell'argomento e la sua
complessità, ho cercato di usare un linguaggio
quanto più possibile semplice e diretto. Pur trat-
tando tanti aspetti, molti dei quali inediti, l'opera
non vuole essere esaustiva e si spera che il lettore
sia stimolato ad approfondire ulteriori aspetti di un
mondo culturalmente affascinante che appartiene a
tutti. Spero che questo libro possa dare un contri-
buto concreto, seppur minimo, in tale direzione e
che la cultura romani resista al silenzioso genocidio
culturale in atto a cui quest'opera si oppone.
Ho volutamente evitato il più possibile di usare le
parole "zingari" e "gagé", due eteronimi offensivi e
li ho sostituiti con i più corretti "popolazione ro-
mani" (o comunità romanès) e "non-rom" proprio
perché occorre iniziare un rapporto nuovo e diverso
rispetto a ciò che è stato finora fra il mondo romane,
e quello dei Paesi ospitanti. Certamente occorre ini-
ziare dai termini che sottendono un fine e nascon-
dono dei sentimenti positivi e negativi a seconda
del loro uso. Rom (sinto, calò/kalo, manouche e
romanichal) e non-rom devono diventare sinonimi
di "fratelli". Questo è il mio auspicio.
Un caloroso e cordialissimo saluto in lingua romani
a tutti: But brut ta sastipe! (Che voi possiate essere
fortunati/felici e sani).
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